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Si animano piste e pedane, saltano le lunghiste contro il muro dei sette metri, corre Valeri Borzov... 

DEBUTTA L'ATLETICA, REGINA DEI GIOCHI 
Ancora record mondiali nel nuoto, ma il vecchio 
primato di Mark Spitz nei 100 farfalla resiste 

Tre sovietiche nei 200 rana 
Solo ottava la 4x200 azzurra 
Oro alla Koshevaia, argento alla Iurchenia e bronzo alla Rusanova — Tripletta statunitense nei 
100 delfino: Vogel, Bottoni, Hall - Clamorosa sconfitta delle raniste della RDT e del farfallista Pyttel 

Nostro servizio 
MONTREAL. 22 

I record mondiali si fanno 
anche in batteria. La ranista 
della RDT. Hannelore Anke, 
quasi a vendicarsi della scon
fitta subita con le sovietiche 
nella «ara dei 200 metri, ha 
centrato il primato dei 100 
nuotando in quinta serie in 
l ' i r l i . L'exploit migliora il 
limite U'll"93) ottenuto da 
Carola Nietechke il 2 giugno 
scorso durante i campionati 
del suo paese. Anche l'italia
na Iris Cornianl ha fatto il 
record nuotando in quarta 
batteria in l'17"02. ma la bel
la prestazione non le ha per
messo di qualificarsi per la 
semifinale. Si sono qualifica
te tre atlete della Germania 
democratica (Anke, Nietschke 
e Linke). tre sovietiche (Ru

sanova, Kushevaia e Iurche
nia), tre canadesi (Corsiglia, 
Borsholt e Baker) due inglesi 
(Kelly e Jarvis), una tedesca 
federale (Askamp).una olan
dese (Mazereeuw), una «yan
kee» (Siering), una danese 
(Niels?on) e una francese (De 
Susini). Tra le eliminate im
portanti la statunitense Mo-
rey. 

Il sovietico Vladimir Raska-
tov, nel corso delle eliminato
rie dei 400 « crawl » ha otte
nuto il record europeo (gli 
apparteneva con 3'58"22) nuo
tando in 3'57"56. Il più rapi
do è stato lo statunitense 
Brian Goodell (3'55"24). Con 
questi due atleti si sono qua
lificati l'altro americano Tim 
Shaw (eliminato, però. Casey 
Converse), l'australiano Hoì-
land, il brasiliano Madruga. 
l'ungherese Nagy, il canadese 

Badger e l'altro sovietico 
Mikheev. La creola olandese 
Enith Brigitha è stata la più 
veloce nelle eliminatorie dei 
200 « crawl » femminili con 
2'01"54. Dopo di lei Shirley 
Babashoff e Kornelia Ender. 
L'americana Sterkel, seconda 
dietro la Ender nell'ultima 
batteria, è stata eliminata. 
Sorprendentemente eliminata 
anche la terza rappresenvin-
te della Germania democrati
ca. Andrea Pollak. 

« Dulcis in fundo » l'ennesi
mo primato dei nuotatori sta
tunitensi: Pete Rocca, Chris 
Woo, Joe Bottom e Jack Ba
bashoff hanno battuto il re
cord della staffetta mista in 
batteria in 3'47"28. Il record 
precedente era di 4 anni fa 
(3'48"16). La staffetta italia
na (Bisso, Lalle. Bà velli, 
Guarducci) si è qualificata 

Si fa proibitivo il compito 

dei pallanuotisti azzurri 

Il «settebello» sconfitto 
senza merito dall'Ungher 

Oggi gli italiani scendono in acqua contro i forti jugoslavi 

Nostro servizio 
• MONTREAL, 22 

La squadra azzurra di pal
lanuoto è s tata sconfitta. Il 
nostro « Settebello » contro 
l'Ungheria, una delle favorite 
alla conquista della medaglia 
d'oro, ha perso per 6 a 5 a 
conclusione di una parti ta gio
cata senza esclusione di col
pi. La sconfitta con i magia
ri rientrava nel pronostico 
della vigilia ma poiché i no
stri azzurri nell'incontro con i 
cubani avevano dimostrato di 
essere in piena condizione psi
co-fisica nel clan azzurro si 
sperava in qualcosa di più 
positivo anche se un campa
nello d'allarme era venuto 
nel corso dell'incontro (pareg
giato) con la Jugoslavia. 

Ed è un peccato che gli uo
mini di Lonzi abbiano su
bito questa sconfitta poiché. 
nonostante il valore delia 
squadra magiara, che vanta 
tante tradizioni, il nostro 

«Settebello» ha confermato 
di saper giocare meglio. 

La partita con gli unghere
si era valida per la fa6e fina
le del torneo e di conseguen
za i magiari con questo suc
cesso hanno messo una grossa 
ipoteca per la conquista della 
vittoria olimpica. Ma, sulla 
scorta dell'incontro di oggi, di
re che la nostra rappresenta
tiva non ha avuto molta for
tuna non è sbagliato: dopo a-
ver chiuso il primo tempo in 
parità, nel secondo tempo gli 
azzurri hanno segnato due 
volte portandosi cosi in van
taggio di un punto. Nel terzo 
tempo i magiari hanno reagi
to riuscendo a portarsi in 
parità ma gli azzurri, grazie 
ad una ottima condizione e 
alla maggiore varietà di temi 
hanno segnato altri due gol. 
Alla fine del terzo tempo la 
situazione era la seguente: 
Italia 4 Ungheria 2. Nel quar
to ed ultimo tempo i magia
ri hanno subito at taccato e 

Gianni De Magistris, l'uomo 
squadra, è s ta to espulso defi
nitivamente. Per i magiari 
accorciare le distanze e vin
cere l'incontro non è risultato 
difficile. C'è solo da recrimi
nare un arbitraggio troppo di 
parte (magiara) il quale ha 
lasciato correre una serie di 
falli gravi sotto la rete del 
portiere ungherese. 

Per quanto riguarda l'Unio
ne Sovietica, che contro l'O
landa è rimasta sconfitta ed 
è s ta ta eliminata dalla fase 
finale, c'è da far presente 
che i sovietici sono stati co
strett i a ritirarsi dal torneo 
po:ché quattro componenti la 
formazione si sono ammalati . 
Cosi i cubani che oggi doveva
no incontrare i sovietici han
no avuto parti ta vinta senza 
ent rare in acqua. 

Tornando al girone finale 
gli azzurri incontreranno nuo
vamente la Jugoslavia. 

j . V. 

l'osservatorio di Kim 

Galinaprozumen-
cikovastepanova 

Spero che l'evoluzione del 
costume e della cultura nel
la Germania democratica ab
bia svuotato di ogni valore 
termini come jella, scabrinciu, 
iettatura, menagramo e simi
li; mi auguro che la gente 
non vada in giro con corna 
di corallo, peli di gatto, cor
na a due dita, code di ro
spo. Non oserei, naturalmen
te, ironizzare (figuriamoci: 
un grande pensatore italiano 
soleva dire « non ci credo, 
ma è inutile correre rischi»). 
ma non oserei nemmeno met
tere mede nella RDT per 
alcuni anni. Se — credendo 
nella iettatura — mi inse
guissero con forconi e colla
ne d'aglio, non per farmele 
annusare ma per stringerme
le al collo o battermele ru
demente negli occhi, avrebbe
ro perfino ragione, non po
trei chiedere soccorso all'Am
basciata o alla Corte dell'Afa. 

Ricordate? Ieri sera ho scrit
to che le gare di nuoto erano 
monotone poiché gli america
ni vincevano tutte quelle ma
schili e le tedesche democra
tiche tutte quelle femminili; 
che l'unico interesse stava nel 
cercare di indovinare quando 
sarebbe finito il monoplio e 
che comunque per le tedesche 
— dopo la vittoria della Thu-
emer — c'era da ritenere 
che non avrebbero perso mai 
più. Benissimo: tre ore do
po che avevo dato il pezzo in 
tipografia, le tedesche demo
cratiche hanno preso una di 
quelle mazzolate, dalle rani
ste sovietiche, che se uno non 
avesse visto che erano pri
ve di femminilità, massicce, vi
rili e anaboltzzate (tradot
to in termini reali: che era-
ma dei tronchi di ragazze da 

levare il respiro e da far ve
nire la tosse) uno avrebbe 
potuto creder che erano le 
nostre « azzurre ». A questo 
punto i tedeschi della RDT 
avrebbero giustificati motivi 
se mi guardassero con diffi
denza. 

A mia difesa devo però di
re che tutto potato pensare 
tranne che i sovietici si met
tessero a fare i giocherelloni. 
Intendiamoci, non è che non 
abbiano provato, in altri 
sport a fare dell'umorismo: 
nel pentathlon ci ha prova
to — ve l'ho già detto — Oni-
shenko. applicando un contat
to elettrico alla spada (poi 
hanno scoperto che aveva an
che un piccolo reattore da 
mettersi nel sedere per vin
cere la prova di nuoto: avreb 
be corso come un fuoribordo) 
e la conseguenza è stata che 
hanno perso due medaglie d' 
oro in una botta sola: quella 
individuale con Onishenko che 
era il grande favorito e avreb' 
be vinto anche senza l'ESEL. 
e quella a squadre, dal mo
mento che non essendoci più 
l'elettricista non c'è più nem
meno la squadra.^ Poi ci han
no provato nella pallanuoto, 
dove sono partiti dal convinci
mento che loro avrebbero po
tuto vincere — o almeno pa
reggiare — con l'Olanda e 
quindi se ' avessero lasciato 
che la Romania pareggiasse 
con loro. l'Olanda sarebbe 
stata eliminata e nel giro
ne finale tutto sarebbe stato 
tranquillo e si sarebbero bec
cati la vecchia e ormai tra
dizionale medaglia d'oro. 
Calcolo assolutamente per
fetto. che si è inceppato su 
un punto solo: che l'URSS 
le ha buscate dall'Olanda e 

così in finale c'è andata ap
punto l'Olanda e la benefi 
data Romania e ciao alla 
medaglia d'oro. 

A questo punto uno dove
va necessariamente pensare 
che net duecento rana tutto 
quello che potevano fare le 
sovietiche era di pregare gli 
inservienti che dopo la pre
miazione delle tre tedesche 
democratiche per favore non 
spegnessero la luce: loro sa
rebbero state ancora nella va
sca a fare gli ultimi trenta 
metri e se spegnevano la lu
ce — visto che non c'è più 
il loro compatriota Onishen
ko, che di elettricità se ne in
tende — non potevano tro
vare l'accappatoio 

Invece è successo che quan
do le tre sovietiche sono ar
rivate erano le ragazze della 
RDT a trovarsi ancora in va
sca e mi è venuto in mente 
quando nella rana vinceva 
sempre una sovietica che fa
ceva disperare tipografi e 
giornalisti perchè aveva un 
nome tanto lungo che biso
gnava sempre darle un titolo 
a sei o sette colonne altri
menti non ci stam: Dolina-
prozumeneikovastepanova. 

Fortunatamente, appunto, 
vinceva e giustificava titoli 
enormi. 

Per concludere: credo che 
sarà meglio girare al largo 
dalla RDT. ma forse mi rice
veranno con fiori e spumante 
georgiano a Mosca e Marina 
Koshevaia — un'altra di quel
le anabolizzate e defemmini-
lizzate — magari mi invi
terà a cena: dopo tutto il 
mio piccolo contributo alla 
sua vittoria l'ho dato anche 
to.-

Kim 

per la finale che verrà dispu
tata in nottata. 

Clamoroso esito nella fina
le dei 200 rana femminili. 
Erano attese le tedesche de
mocratiche, che stavano av
viandosi a una razzia mai vi
sta, e sono venute fuori le so
vietiche. Marina Koshevaia 
ha vinto la medaglia d'oro, 
col conforto del record mon
diale (2'33"35), Marina Iur
chenia (2'36"08) ha conquista
to la medaglia d'argento men
tre Liubov Rusanova (la più 
nota delle tre) ha completa
to il trionfo del suo paese col 
bronzo (2'36"22). 

La gara è da raccontare. Av
vio rapidissimo in corsia uno 
e in corsia otto della britan
nica Margaret Kelly e della 
tedesca democratica Carola 
Nietschke. Nelle corsie centra
li è un gran ribollire per la 
lotta tra le tre sovietiche e 
le altre due tedesche Annelo-
re Anke e Carla Linke. prima
tista del mondo. La Nietschke. 
che è una centista, cede, men
tre la Kelly dà l'impressione 
di poter reggere. La inglese, 
però, si « uccide » da sé con 
una pessima virata ai 150 me
tri. E vengono fuori le sovie
tiche. La Koshevaia va a vin
cere mentre la Linke e la An
ke cedono. La scuola sovie
tica è sempre stata importan
te. Ha avuto ragazze formida
bili come Galina Prozumenshi-
kova e Svetlana Babanina. Poi 
ha ceduto il bastone del co
mando alle tedesche democra
tiche. Oggi, nella finale olim
pica di una gara tiratissima e 
tut ta da raccontare, è tornata 
a rappresentare una scuola 
ricca e produttiva. 

Le quat tro finali han dato 
due record del mondo. Il se
condo è venuto nella staffet
ta maschile 4x200 nella quale 
erano impegnati anche gli 
italiani. Grande gara anche 
questa. La prima frazione è 
dominata da Klaus Steinbach. 
della Germania federale, che 
tentava di battere il record 
europeo dei 200 « caratai ». L' 
impresa non è riuscita e dal 
momento è iniziato lo «show » 
degli Stati Uniti. Dopo il pri
mo frazionista Mike Brunner 
gli altri tre, Bruce Furniss. 
John Naber e J im Montgome-
rp. hanno progressivamente 
staccato l'eccellente quartetto 
dell'Unione Sovietica, secon
do col record europeo. I sovie
tici erano Raskaìov. Bogda 
nov. Kopliakov e Krilov. Ec
co i tempi-record: USA 7'23"22. 
URSS 7'27"97. Vale la pena ri
cordare che in matt ina le due 
squadre avevano già migliora- j 
to i record mondiali ed euro
peo. Eccellente terzo posto 
della Gran Bretagna che gra
zie all'ultima frazionista. 
Brian Brinkley. ha sopravan
zato i tedeschi federali. A 
proposito di questi ultimi è 
da notare che inizialmente 
erano stati squalificati men
tre poi sono stati riammessi. 
Solo ottavi (7'43"39) gli az 
zurri Guarducci. Barelli. Pan-
Raro. Revelli. 

« En-plein » degli Stati Uni
ti nei 100 farfalla. Gli « yan-
kees », a questo punto, hanno 
vinto tut te le finali in prò 
gramma e spesso con splendi 
de triplette. Il grande seon 
fitto di questa finale è il te 
desco democratico Roger Pyt 
tei. già favorito nella doppia 
distanza. Pyttel ha conferma
to curiose carenze nelle gare | 
importanti. Il ragazzo è molto 
emotivo e si fa tradire da. ' 
nervi. Ha vinto Matt Vogei. 
rapato a zero anche lui. ma 
il vecchio, grandissimo record 
di Mark Spitz, ot tenuto quat
tro anni fa a Monaco, ha te
nuto duro. Gary Hall, un vete 
rano (ha 25 anni) è stato in 
testa fino a pochi metri dal 
bordo va^ca. Poi ha ceduto 
non solo al gran finale di Vo 
gel ma anche al o rush » dell' 
altro amer:cano Joe Botom 
Roger Pyttel ha dovuto ac
contentarsi del quarto posto 
.nentre Roland Matthes si è 
classificato quinto. Ecco i 
tempi dei dominatori della ga-
-a: Vogel 54"35. Bottom 54"50. 
Hall 54"65. Il record di Mark 
Spitz (che è qui a Montreal 
in veste di commentatore te
levisivo) è di 54"27. 

Ultima finale quella dei 100 
dorso femminili. La superfa-
vorita Ulrike Richter ha vinto 
con un margine larghissimo 
sulla connazionale Brigit Trei-
ber. ma il record mondiale 
(che è della stessa Richter) 
non è caduto. La gara è sen
za storia Avvio rapidissimo 
di Ulrike e per le al t re non 
resta che battersi per le me
daglie minori. La Richter ha 
vinto in 10»"83. ia Treiber 
ha conquistato l 'argento in 
r03"*41. la canadese Nancy 
Garipick ha fatto impazzire 
il pubblico col «bronzo» 
(l'03~71>. ET da notare il cu 
rioso particolare che le pri
me tre classificate e l'altra 
tedesca democratica Antje 
Stille hanno detenuto il mon
diale sulla doppia distanza (e 
la Treiber lo detiene attual
mente). 

Si sono disputate anche le 
due semifinali dei 100 delfino. 
La più veloce è stata Kornelia 
Ender che ha vinto la secon
da «manche» in l'OTTO. Si 
sono qualificate per la finale 
le tre tedesche democratiche 
(Kornelia Ender, Andera Poi-

lack e Rosemarle Gabriel-
Kother), le tre « yankees» 
Wendy Bogiioli, Camille Wri-
ght e Lelie Fonoimoana), una 
canadese (Wendy Quirk) e 
una sovietica (Tamara Sehe-
lofastova). 

E' da osservare che Wendy 
Bogiioli, nonostante il nome 
italiano, non è originaria del
l'Italia. Il nome è acquisito. 
Wendy. infatti, ha sposato un 
italo-americano. Lei proviene 
dalle Isole Hawai, è quindi 
conterranea del grande Duke 
Kahanamoku. 

Dieter Mantovani 

Titoli in 
palio oggi 

• ATLETICA: Marcia M . km. 
20 (a Monaco 1 . P. Frenkel 
( R D T ) In 1 . 2 6 ' 4 2 " 4 ) ; Salto in 
lungo F. (a Monaco 1 . H . Rosen-
dhal (Ger . ) m. 6 . 7 8 ) . 

• SCHERMA: Spada Indiv. M . 
(a Monaco 1 . C. Fenyuesi ( U n g . ) . 

• G I N N A S T I C A : Cavallo con 
maniglie M . (a Monaco 1 . Kli-
menko (URSS) p. 1 9 . 1 2 5 ) ; Anel
li M . (a Monaco 1 . A . Nakayama 
(Giap.) p. 1 9 . 3 5 0 ) : Parallele M . 
(a Monaco 1 . S. Kato (Giap.) p. 
1 9 . 4 7 5 ) : Sbarra M . (a Monaco 
1 . M . Tsu Kahara (Gnap.) p. 
1 9 , 7 2 5 ) . 

Gli azzurri in gara con 
Grippo, Fava e i marciatori 

L'atletica leggera, la regi
na dei Giochi, lo sport di ba
se per eccellenza, il piedi
stallo di tut te le discipline 
è al debutto olimpico. Il pro
gramma è foltissimo, le gare 
sono un caleidoscopio di vi
cende che vanno dalle corse 
ai lanci, dai salti in orizzon
tale a quelli in verticale. E 
la prima giornata è già così 
densa che sarà un proble
ma seguirla adeguatamente e 
dar conto di tutto. 
E' un debutto in grande sti
le e già l'interesse di tutt i 
sarà puntato sulle ragazze del 
lungo tese a superare la or
mai mitica barriera dei 7 
metri. 

Ma diamo uno sguardo alle 
gare tentando di proporre al 
lettori, soprat tut to a quelli 
che si appiccicheranno alla 

: poltrona, davanti alla TV, 
| protagonisti e tentativi di 
I pronostico. Sul giro di pista 
\ c'è Alberto Quantorena, cuba-
! no dal fisico asciutto e pos-
1 sente, decisissimo a rispon-
• dere coi fatti alle previsioni 
' di Fred Newhouse. uno ayan-
I kee» che ha assegnato a se 

stesso la medaglia d'oro e 
che si degna di concedere 
quelle minori — argento e 
bronzo — al connazionale 
Parks e al britannico Jen-
kins. A questi quattro perso
naggi, sicuri protagonisti, so
no da aggiungere Frazier e 
Brydenbach, 

La gara più bella sarà quel
la del lungo femminile. La 
Sieglthoen. tedesca democrati
ca, ha saltato quest 'anno 6,99. 
Le manca, quindi, un centi
metro per agguantare la bar
riera storica dei 7 metri. Con 
lei sarà in lizza Angela Voìgt-
Schmalfeld. Costei è ombro
so e pigro personaggio uso ad 
azzeccare un balzo su sei. 
Ma t ra tanti nulli c'è sempre 
la misura suprema, quella che 
dà il premio dì una meda
glia o di un record. Le due 
cavallette della RDT dovranno 
guardarsi da Lidia Alfeeva, 
sovietica, e, soprattutto, da 
Kathy Me Millan, definita a 
casa sua — « yankee » — 
il Beamon delle ragazze. 

Nel peso— ma la finale 
è domani — gran lotta tra 
Aleksandr Barinshnikov, in

ventore della rota/.ione, Fue-
uerbach, uno statunitense 'li 

origine tedesca, Beyer, Rothen-
bmg e Gies. tre lanciatori 
della RDT e, soprattutto, il 
poliziotto inglese Geoff Capes. 

Nei 100 metri sono in prò 
gramma due serie e già Va
leri Borzov assaggerà la consi
stenza degli eredi: Don Quar-
rie, Harvey Glance (che 
ha problemi ai muscoli del
le gambe), Steve Riddick e. 
il bambino cubano Silvio Léo
nard. Pietro Mennea farà i 
200 e la staffetta veloce. Ma 
chissà ...chissà che non gli 
baleni l'idea di cimentarsi an
che nella gara più breve, 
in quell'apnea lapida come 
il fulmine che ti lascia a ma
la pena il tempo di accor
gerti di esser partito male. 

Nel doppio giro di pista 
ci sarà Carlo Grippo. Gli 

avversari son « grossi »: il me
desimo Juantorena dei 400, 
l'americano Rick Wohlhuter. 
lo jugoslavo Luciano Susa-
nj . l'inglese Steve Ovett, il 
belga Ivo Van Damme. 

La marcia è nobile vicen
da... i nostri sono Arman
do Zambaldo. Vittorio Visini 

e Roberto Buccione, ragazzi 
bravi e seri. Amici-nemici 
di conto battaglie. Sono a 
Montreal per farsi onore e 
per fare onore alla bandie
ra che rappresentano. Gli av
versari sono invincibili, si 
chiamano Daniel Bautista, 
Raul Gonzales, Karl-Hemz 
Stadtmuellcr, Peter Frankel, 
Vladimir Golubnichi, Gerard 
Lelievre. 

I 10 mila con Franco Fa
va e con quel Lasse Viren. 
dominatore a Monaco del.t-
due distanze del fondo, o che 
a Montreal ha deciso di aggra
vare il suo programma con la 
maratona. Viren vuol copiata 
Zatopek. Ma erano altri tem-

I pi. Il ciociaro farà le batte
rie. E lunedì, poi. farà la f. 
naie. 

! r. m. 

l • Nella foto in alto BORZOV 
e MENNEA: comunque vada
no le cose, e nonostante i 
a dubbi » dell 'azzurro alla v i 
gìl ia, saranno due protagonisti 
dello sprint 

La giovanissima « stella » romena e il formidabile fuoriclasse 
sovietico si sono aggiudicati i titoli del concorso completo 

Da Nadia Comaneci e Àndrianov 
i grandi «acuti» della ginnastica 

Alla Kim l'argento, mentre la Turischeva (bronzo) spera in un rilancio nelle gare del corpo libero 

• OLGA KORBUT piange per la perduta supremazia nella 
ginnastica. 

Nei pesi leggeri 
del sollevamento 

L'«oro» per i 30 anni 
del polacco Kaczmarek 

Nostro servizio 
M O N T R E A L . 22 

t i polacco Zigniew Kaczmarek 
si è «« indicato u mala t t ia d'oro 
nel sollevamento pesi per la ea-
tegoria dei pesi leggeri. Non ap
pena appresa la notizia il polacco 
si è messo a piangere di gioia per
ché egli ha sollevato un peso tutto 
d'oro proprio nel giorno del suo 
3 0 . compleanno. Una grande tod 
disfazione, quindi, per un atleta 
che ha dimostrato di saper fare 
meglio di altri pio giovani di lui . 

- La medaglia d'oro è andata al 
sovietico Pytor Karol. quella d'ar
gento al francese Daniel Senet. 
Kaczmarek ha sollevato 1 3 5 kg. 
nello slancio e 172 ,5 kg. nello 
strappo per un totale di 3 0 7 . 5 kg. 
Quattro anni l a , ai giochi di Mo
naco, i l polacco aveva conquistato 
la medaglia di bronzo. 

I l sovietico Korol, che l'anno 
scorso aveva battuto, Kaczmarek 

ai campionati mondiali, si è ag
giudicato l'argento grazie ad un 
sollevamento complessivo di 3 0 5 
kg., mentre il francese Senet ha 
avuto il bronzo per aver solleva
to 3 0 0 kg. nett i . Quarto, con 
2 9 5 kg. si è classilicato un altro 
polacco Kazimierz Czamecki. 

La vittoria del polacco è giun
ta dopo una strenua lotta con il 
suo competitore di sempre, il so
vietico Korol. La medaglia d'oro. 
però, è stata conquistata con pie
no merito da Kaczmarek in quanto 
egli , a trenta anni , i apparso an
cora un atleta in grado di gareg
giare e dì vincere, mentre il so
vietico ha messo in mostra uno 
stato di torma di molto al di sot
to di quello che l'anno scorso gli 
aveva fruttato il titolo mondiate. 
Non solo, ma la sua prestaziona è 
stata anche al di sotto del suo 
rendimento normale. 

f. m. 
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Sensazionale! Gira, volteg
gia, si libra nell'aria, ridiscen
de, risale, volteggia di nuo 
vo, si avvita, stacca ed esce. 
Tutto perfetto. Il pubblico im
pazzisce, gli applausi scro
sciano per oltre cinque minu
ti. L'atleta risale sul quadra
to. sfodera un sorriso infan
tile. il pubblico rincara la do 
se di applausi e per un mo
mento ci ritorna nella mente 
la Callas. Nella « Scala » della 
ginnastica mondiale, la gra
ziosa Comaneci ha strappato 
appi usi e consensi a piene ma
ni. ed è giusto che sia così. 

Una volta scesa dal « par
quet » del Forum montreahno, 
Nadia parla senza sorridere, 
senza tremori, quasi senza mi
mica. Piccola, poco più alta di 
un metro e mezzo, quaranta
due chilogrammi, ha portato 
a casa il successo e la sua pri
ma medaglia d'oro con un to
tale di 79.275 punti, inclusi due 
punteggi pieni nell'asse d'e
quilibrio e nelle parallele a-
simmetriche. Era la quarta e 
la quinta volta; nel corso 

dell'intera manifestazione, che 
la romena veniva gratificata 
con un dieci tondo, fatto sen
za precedenti nella ginnasti
ca femminile olimpica. 79.275 
punti, un'inezia dagli ot tanta 
possibili: si t ra t ta di una 
« performance » difficilmente 
ripetibile. 

Il fenomeno Comaneci è de
stinato a lasciare nel tempo 
la propria impronta. La quat
tordicenne ginnasta romena 
ha offerto una sorpresa dopo 
l'altra agli stupefatti giudici. 
alle avversarie ed al pubblico 
che in lei hanno visto la per
fezione della grazia femminile 
in campo sportivo. E non a 
caso le sconfitte, la Nelli Kim 
e ia Tourischeva. si sono com
plimentate con Iei._ 

Nella classifica dei valori 
individuali, la Comaneci ha 
messo in fila indiana le sovie
tiche Nelli Kim e Ludmila 
Tourischeva. due atlete che 
interpretano una ginnastica 
colorata di classicismo. Un vi
brarsi nell'aria, uno sfiorare 
e aggrapparsi agli attrezzi. 
un distendersi ne! vuoto nelle 
prove a corpo libero in cui 
nulla è lasciato al caso. Ed è 
appunto il pizzico d'estro e d; 
giovinezza, ciò che non abbia
mo visto nelle altre, che ha 
giocato a favore della Coma 
neci. 

Grazie a questi piccoli-gran 
di fattori la romena è riusci
ta a pervalere nei confront; 
delle sovietiche, Kim e Touri
scheva, della sua compagna d. 
squadra Ungureami e dell'ai 
tra sovietica, la Korbut. che 
a Monaco preannunciò abba
stanza chiaramente tutto 
quello che la giovanissima Co 
maneci ci ha propinato da 
domenica sera a questa par
te. Nel prossimi giorni, però, 
la Comaneci dovrà confron
tarsi ancora, nelle prove spe
cifiche. con le forti e quahfi-
catlssime contendenti. Dopo 

quanto ci ha lasciato vedere, 
non possiamo cadere in fallo 
nel pronosticarla vincitrice 
anche nelle prove della trave 
e in quelle delie parallele a-
simmetriche. La Kim e la Kor
but potrebbero contendersi 
la medaglia nella prova del 
cavallo, mentre la Tourische
va con molte probabilità si ri
farà nel corpo libero. 

Frat tanto il russo Nicolai 
Andnanov. medaglia d'oro a 
Monaco di Baviera nel corpo 
libero, si è imposto nell'indi
viduale maschile, relegando 
alle piazze d'onore gli agguer
ritissimi giapponesi Sawao 
Kato e Mitsuo Tsukahara. 

Fiorella Colombo 

Grave infortunio 
al sovietico Markelov 
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Vladimir Markelov, 18 anni, nu

mero due della squadra sovieti
ca di ginnastica, resterà fuori at
tività per almeno un anno. « for
se per tutta la vita > hanno det
to i medici della clm:ca olimpi
ca. Markelov. nelle I inali di ie
ri sera, ha gareggiato ai tre eser
cizi obbligatori in condizioni tal
mente gravi che i med.ci lo han
no dclimto • u i pazzo a concor
rere in quello stato >. I l ginna 
sta giorni fa era caduto duran
te un esercizio e si era procu
rato una frattura alla gamba de
stra con una grave emorragia in
terna. 

La RFT 

spera ancora 

nei miracoli 

L'hockey 
indiano 

conferma 
la crisi 
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Nel torneo Olimpico di Hockey 
su prato continuano le sorprese 
che confermano la line del mono
polio da parte di India e Pakistan. 
In particolare gli indiani appaiono 
in piena crisi. I giocatori con il 
turbante stanno vivendo uno dei 
momenti più delicati e diffìcili del
la loro storia. 

Ancora con aperte le lerite pro
vocate dalla secca sconfitta ad ope
ra degli olandesi — prima scon
fitta subita da parte di una squa
dra europea e record nelle reti in
cassate — i poveri indiani si sono 
dovuti render conto che il mito 
della loro imbattibilità è irrime
diabilmente tramontato. L'Austra
lia infatti è andata ben più in la 
dei « tulipani » consegnando al l ' In
dia un travolgente 6 - 1 . 

L'India, medaglia di bronzo a 
Monaco e ben sette volle vincitri
ce alle Olimpiadi, corre cosi il r i 
schio di venir eliminata senza ac
cedere al girone finale. 

Un'altra sorpresa è venuta con 
la sconfitta, ad opera del Pakistan 
(che però non sia troppo bene 
di salute) della squadra RFT, cam
pione uscente. I tedeschi occiden
tali hanno la vista « olluscata »: 
infatti non riescono a vedere chia
ramente quale sari la loro sorte. 
Ad ogni modo dovranno sudare le 
tradizionali sette camicie per ten
tar di passare il turno. 

Per il momento l e i primo giro
ne marciano tranquille Australia e 
Olanda, che ha giocato una parti
ta in meno. Nell 'altro girane nella 
stessa situazione si trovano Paki 
stan e Nuova Zelanda. La Spagna 
può sperare. Continuano a sperare, 
nei due gruppi, l'India e la RFT. 
Nei miracoli, però. 

r.l. 

Mentre l'Iran 

continua 

a sorprendere 

Una Corea 
anche per 
il calcio 
canadese 
Nostro servìzio 

M O N T R E A L , 2 2 
Anche i cialciatori canadesi han

no avuto la loro Corea. Gl i atleti 
della foglia contro i torti giocato
ri di Phyongrang non sono riusci
t i a farla da™ padroni di casa od 
hanno raggiunto gii spogliatoi sot
to il peso di una secca sconfitta 
per 3 - 1 . La rete della bandiera 
per pura soddisfazione. 

Dopo due giornate di incontri 
nei quattro gruppi una situazione 
chiara la si ha solamente nel « D a 
dove la Corea del Nord • l 'Union* 
Sovietica hanno già la matematica 
sicurezza di essere ammesse ai 
quarti essendo entrambe a a>ori 
punti ed in compagnia di quel Ca
nada che non è riuscito a con
quistare nemmeno un pareggio. 

Nel gruppo « A » la classifica 
è guidata dal Brasile ormai sicuro 
della promozione. L'altra squadra 
per i quarti dovrebbe essera la 
RDT, mentre la Spagna, a quota 
zero, dovrebbe ritornarsene a casa. 

Anche la Francia è ormai sicu
ra di proseguire la corsa essen
do in testa nel gruppo « • » con 
quattro puni i . I transalpini do
vrebbero concludere questo turno 
in testa a meno di una improba
bile sconlitta con Israele, che del 
resto dovrebbe essere la seconda 
qualilicata. 

Attualmente la situazione mag
giormente sorprendente la si ha 
nel gruppo « C » guidato niente
meno che dal l ' I ran, grazie ad una 
striminzita vittoria ( 1 - 0 ) sulla 
squadra di Cuba. La Polonia, cam
pione uscente e grande lavorila, 
si trova invece al secondo posto, 
ex aequo, con la squadra cubana 
per un pareggio. Per superare II 
turno I polacchi devono perlome
no pareggiare. Ma quello che preoc
cupa è la loro torma. 

f. le 


